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La morte a Roma del popolare attore di teatro Peppino De Filippo 

Un grande commediante 
per sorte e per scelta 

Le tappe di una lunga e felice carriera - Il sodalizio con gli altri due fratelli Titina ed 
Eduardo - La «sua» Compagnia - Le parti del «buffo» - I rapporti con il cinema 

Ripubblichiamo il profilo 
biografico e critico di Pep­
pino Do Filippo scritto da 
Aggeo Savloli; essendo, In­
fatti, giunta a tarda ora la 
notizia della sua scompar­
sa, l'articolo è apparso, 
Ieri, solo sull'edizione di 
Roma dell' « Unità ». 

Furono « I De Filippo ». Poi, 
distintamente, Titina, Eduar­
do, Peppino. I primi due an­
cora uniti, a lungo, nella me­
morabile stagione postbellica, 
Peppino attivo dal 1945 per 
suo conto, con una propria 
Compagnia: che volle anche 
polemicamente definire « del 
teatro italiano », quantunque 
l'inflessione, la « calata » dia­
lettale, se non il lessico, vi 
avesse quasi sempre il suo 
posto, e decisivo. 

Ora che, dopo Titina (spen­
tasi sessantacinquenne, nel 
1963), se n'è andato Peppino, 
e mentre Eduardo si avvia ili 
suoi gloriosi ottant'anni, da 
infaticabile lavoratore della 
scena, il pensiero immediato 
corre proprio a quella triade, 
a quell'originale impasto di 
talenti comici e drammatici, 
che furono « I De Filippo ». 
Si arrivò a dire che essi co­
stituivano « tre espressioni di­
verse di un attore unico ». E 
non era vero. Ma, certo, il 
loro sodalizio campeggia, nel 
decennio anteguerra, come. 
qualcosa di eccezionale. Che 
interpretassero i primi co­
pioni scritti da Eduardo, o da 
Peppino (o da Titina), o da 
amici e collaboratori più vi­
cini come Armando Curdo; 
che affrontassero gli adatta­
menti di opere d'altri, scritte 
in lingue o dialetti differenti, 
la loro triplice personalità s' 
imponeva: la « sùbita versati­
lità » di Titina, il « puntiglio 
folle » di Eduardo, per dirla 
con Eugenio Ferdinando Pal­
mieri. E Peppino? « Peppino 
scherza e spazza » annotava 
Palmieri, variando il titolo di 
uno dei successi di allora. 

Toccavano a lui, infatti, le 
parti del « buffo » più irre­
sponsabile e riottoso, ingor­
do e balordo. Personaggi co­
me il Nennillo di Natale in 
casa Cupiello, come il Mario 

Peppino De Filippo con II figlio Luigi. 

Bertolini di Non ti pago, na­
scevano, oltre che dalla pen­
na e dall'esperienza scenica di 
Eduardo, dal vivente modèllo 
« negativo » che Peppino pro­
poneva. 

Questa protervia ridicola ed 
efferata, questa tristizia e ma­
lizia quasi animalesche ave­
vano ascendenze si può dire 
millenarie, dalla Commedia 
dell'Arte su su fino alle ma­
schere arcaiche. Ma Peppino 
dava loro un segno attuale e 
nazionale, e napoletano. La 
Fame, ad esempio, che nelle 
sue molte accezioni (dal bi­
sogno di sopravvivenza allo 
smodato appetito) tante figu­
re da lui create, sulla carta 
o alla ribalta, nutrivano in 
sé, non era solo un dato cul­
turale, storico (la Fame, di­
ciamo, di Pulcinella), ma u-
na connotazione esistenziale 
radicata: per il presente, per 
il passato, a futura memoria. 

Dunque, tra le fitte prove 
di Peppino autore, rimango­
no valide, pur se legate in 
senso stretto alla sua inter­
pretazione, quelle ove megìio 
si manifesta in forme sapi­
de, grottesche, d'uno spirito 
scempio e sinistro, lo stato di 
disagio, d'indigenza fisica e 
intellettuale, degli strati sub­
alterni della società, fino al­

la piccola e piccolissima bor­
ghesia: uno stato ben al di 
qua di quella « presa di co­
scienza », della quale si farà 
portatore Eduardo, nella pro­
pria maturità. E a Peppino 
sarà pertanto congeniale la 
misura dell'atto unico, a par­
tire da quel Don Rafèle 'o 
trumbone da cui si datano, 
nel 1931, gli inizi-del comme­
diografo. Quelli dell'attore ri­
salgono assai lontano, alla 
prima infanzia: a quando, con 
i fratelli — e figli, come lui, 
di Eduardo Scarpetta — esor­
di nella compagnia paterna, 
poi continuata dal fratellastro 
Vincenzo. 

Dal teatro « minore » (rivi­
sta, varietà, sceneggiata) a 
quello « maggiore » — con la 
consacrazione dei De Filippo, 
già fra il '33 e il '39, per ma­
no della critica più qualifica­
ta, e dei plaudenti pubblici di 
tutta Italia — l'attività di 
Peppino interprete, presto al­
largata al cinema e, nell'ulti­
mo quarto di secolo, alla te­
levisione, non conosce soste. 
La sua produzione compren­
de una cinquantina di copio­
ni, e parecchi sono, per un 
motivo o per l'altro, i titoli 
da rammentare: tra quelli di 
più ampio respiro, Tutti uniti 
canteremo (poi ribattezzato 

Un ragazzo di campagna), La 
lettera di mammà, Ma c'è pa­
pà, Non è vero... ma ci cre­
do, del periodo '31-"42 (ma ri­
presi anche di recente); men­
tre alla fase successiva al 
conflitto appartengono Quelle 
giornate (1946), che riflette in 
una sua chiave particolare 
(quasi facendo il verso a Na­
poli milionaria di Eduardo) i 
mesi dell'occupazione tedesca 
a Roma, Quel bandito sono 
io! (1947), Quel piccolo cam­
po (1948), fino a Io sono suo 
padre (1952), e a Come finì 
Don Ferdinando Ruoppolo, 
dove a prendere il sopravven­
to, con esiti poco felici, era 
una latente, sotterranea vena 
patetica. 

Una notazione dettagliata è 
necessaria per Le metamor­
fosi di un suonatore ambu­
lante: spettacolo composito e 
colorito, in prosa versi e mu­
sica, basato su un antico ca­
novaccio, e che consentiva a 
Peppino di dar fondo alle sue 
qualità trasformistiche, mimi­
che e caricaturali. Presentate 
anche all'estero, a Londra, 
Mosca, Parigi,- Le metamor­
fosi vi raccolsero strepitosi 
consensi, diffondendo oltre i 
confini la fama di un teatran­
te cui la popolarità non ha 
mai, del resto, difettato. An­
che se ottenuta, a volte, con 
i cascami del suo genio bef­
fardo, come nel caso della 
macchietta di Pappagone, che 
fece epoca in TV. 

Sul lato « serio » di Peppino 
si allineano i ripetuti con­
fronti con i grandi del tea­
tro, da Molière (L'Avaro, Il 
malato immaginario) a Ma­
chiavelli (La Mandragola), da 
Goldoni a Pirandello: fu, tra 
l'altro, un Liolà di spiccato 
risalto, nella versione parte­
nopea della commedia che il 
maestro siciliano volle affida­
re ai De Filippo (e di Piran­
dello ridusse e interpretò, in 
Amicissimi, una deliziosa no­
vella). Ma il rapporto più cla­
moroso e sorprendente fra 
Peppino e il teatro moderno 
si stabilisce, forse, con l'edi­
zione televisiva (regista Fe-
noglio) del Guardiano di Ha-
rold Pinter, propizdatrice di 

Eduardo, Peppino e Titina De Filippo. 

un allestimento, purtroppo 
non realizzato, anche sui pal­
coscenici. 

La potenza e prepotenza 
propriamente farsesca di Pep­
pino non è comunque da sot­
tovalutare, né da considerare 
marginale, o da pesare sul bi­
lancino della « letteratura 
drammatica». A certi livelli, 
il gesto si fa testo, l'accento 
determina la battuta, la pau­
sa conta più della parola, il 
ghigno assume di per sé uno 
spessore di significati poli­
valenti; il riso stralunato, ai 
limiti dell'astrazione metafisi­
ca. del surrealismo, di Totò 
s'incontra cosi con quello di 
Peppino, sua « spalla », ma di 
pari grado, in tanti film « doz­
zinali », che entrambi ripu-
dieranno, nella loro stragran­
de maggioranza, e che tutta­
via testimoniano e conserva­
no un patrimonio di umori­
smo « puro », sottratto a ogni 
regola e condizionamento fi­
scale da parte dei frigidi e-
sattori della cultura autoriz­
zata (ma ricordiamo ancora 
la stima e l'affetto che Piran­
dello ebbe per i De Filippo). 

Non sarà scandaloso, né i-
nopportuno, quindi, e conclu­
dendo sul Peppino « cinema-

' tografico », elencare, accanto 

alla felice accoppiata di E-
duardo e Peppino nel non di­
menticato Cappello a tre pun­
te di Camerini (1934), tanto 
vessato dalla censura fasci­
sta; accanto alle trascrizioni 
cinematografiche di comme­
die eduardiane (segnatamente 
Non ti pago, 1942); accanto ai 
riusciti connubi con Lattua-
da e Fellinl (Luci del varietà, 
1951) o con FelHni solo (Le 
tentazioni del dottor Antonio, 
in Boccaccio 70, 1962) o con 
Sordi (Un giorno in pretura, 
1953): non sarà scandaloso né 
inopportuno, dicevamo, elen­
care i molti Totò, Peppino e... 
(... e la malafemmina, ... e la 
dolce vita, ... e le fanatiche, 
... e i fuorilegge) ed altri va­
riamente dissimulati, da Una 
di quelle alla Banda degli o-
nesti, agli Onorevoli. 

Dalla « politica », Peppino 
si era tenuto sempre abba­
stanza distante. Anzi, sebbe­
ne naturalmente, istintiva­
mente antifascista, nel dopo­
guerra gli venne spesso di di­
re cose che, con giudizio som­
mario, lo fecero qualificare 
« di destra ». Ma col mondo, 
in generale (oltre che con la 
sua famiglia), egli aveva rela­
zioni del tutto speciali. Gli 

era simpatico Togliatti, in an­
ni non sospetti, e lo invitava 
sempre alle sue « prime ». Nel 
1974, s'impegnò vigorosamen­
te per la conferma della leg­
ge sul divorzio: già ammo­
gliato, e separato, la sua com­
pagna Lidia Maresca (Lidia 
Martora in arte), dopo una 
lunghissima unione, aveva po­
tuto sposarla solo nel 1971, 
poche ore prima che lei mo­
risse. 

Ci pensarono i fascisti an­
tidivorzisti, a ogni modo, ad 
ampliare ii senso dell'atteg-
piamente di Peppino, al di 
là del « fatto personale », col­
pendo e danneggiando vigliac­
camente il Teatro Parioli, do­
ve lui recitava (quello stesso 
teatro che gli stessi fascisti 
avrebbero dato più tardi al­
le fiamme). Ci piace ramme­
morare oggi tale sua parte­
cipazione a una battaglia di 
civiltà, cui dal proprio canto 
dava prestigioso contributo 
Eduardo. Divisi da dissapori 
domestici e artistici, sui qua­
li Peppino vorrà poi dire la 
sua in un discusso, imbaraz­
zante libro, i due fratelli si 
ritrovavano uniti in quel fran­
gente, quasi senza volerlo. 

Aggeo Savioli 

OGGI VEDREMO 
e amori Vita 

di un egiziano 
Appuntamento con un vecchio film « kolossal » questa sera 
sulla Rete uno (ore 20,40): Sinuhe l'egiziano. Le avventure 
del trovatello Sinuhe, i suoi amori, la guerra contro gli inva­
sori Ittiti sono una garanzia sicura di divertimento ed eva­
sione. Certo, nel film di Michael Curtiz (1954), la fedeltà 
alla storia lascia molto a desiderare ma sicuramente abbon­
dano certi effetti non privi di interesse. Sulla Rete due si 
replicano le indagini de « Il commissario De Vincenzi » in 
Il Do tragico, interpretato da Paolo Stoppa. Alla fine di 
questo sceneggiato inizia (ore 21,55), sempre sulla Rete due 
una nuova rubrica sui rapporti tra l'uomo e l'ambiente, a 
cura di Giulio Macchi. Prima puntata dei a Quaderni di 
habitat » è II rendimento. Paolo Stoppa ne e II commissario De Vincenzi ». 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 

13,00 
13,25 
1330 
14,00 
14,25 

17,00 

18,00 

18,30 

18,50 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

23,00 

DSE: SCHEDE - FISICA «Dal sistema temperato al 
rumore bianco » 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: MATERIA E VITA - «I l moscerino della frutta: 
uno sguardo alla biologia comportamentale» (4.) 
3, 2, 1... CONTATTO! - Programma a cura di Sebastiano' 
Romeo - TV e Uan presentano: aOplà, il circo», «Lo 
mangeresti un cagnolino? », « Mazinga Z » (5); « Le tat­
tiche del Barone Ashura »; a Provaci! »; « Curiosissimo »; 
« Le incredibili indagini dell'ispettore Nasy » 
CINETECA-STORIA - DSE - «La vita quotidiana negli 
anni di guerra 1939-'45» - Regia di Gianni Toti 
SPQR: Sembrano proprio questi, romani - Disegni ani­
mati 
L'OTTAVO GIORNO - « Cultura e cristianesimo » 
HAPPY DAYS - « Lori... crocerossina sbagliata » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SINHUE L'EGIZIANO (1954) - Film di Michael Curtiz 
con Edmund Purdom, Victor Mature, Peter Ustinov, 
Bella Darvi 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Rete tre 
18,30 

19,00 

19,30 

20,00 

20,05 
21,00 
21,30 
22,00 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Gloria Maggìoni 
DSE - PROGETTO SALUTE - «La salute vien man­
giando » 
TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazio­
nale; dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 
TG3 - SPORT REGIONE - Edizione del lunedi a cura 
delle redazioni regionali 
TEATRINO - « Colazione sulla spiaggia » - . 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 
RISCALDAMENTO ED ENERGIA 
DSE - TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 
TG3 
TEATRINO (replica) 

Svizzera 

Rete due 
12,30 
13.00 
13,30 
17,00 
17,20 

1730 

18,00 

18,30 
18,50 
19,05 

19.45 
20,40 

21.55 

22,40 
23,20 

MENU' DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 
TG2 ORE TREDICI 
DSE: CENTOMILA PERCHE' 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
GIUNCHINO E LA COSTELLAZIONE DELLA BILANCIA 
Disegno animato . 
SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale - «Lo sport 
0 SCUOls» * • 
1 POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La civiltà dei 
Greci» (14.) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
BUONASERA CON... FRANCA RAME e il telefilm « Deb-
bie fa licenziare il maritto» 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 
IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 
« Il Do tragico » (2.) 
I QUADERNI DI HABITAT - Programma di Giulio Mac- I 
chi - «Il rendimento» (1.) ! 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE I 

Ore 17: Telescuola: astronomia; 17,30: Telescuola: geometria; 
18: Per i più piccoli; 18,30: Per i bambini; 18,50: Telegiornale; 
19,05: « Il pesce diavolo », telefilm della serie « Flioper »; 19,35: 
Obiettivo sport; 20,05: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
I cristiani: «La Riforma» (7); 21,45: Concerto brillante; 
23,05: Prossimamente cinema; 23,20: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,03: L'angolino 
dei ragazzi: e Le forbici danzenne »; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Alle 4 dei mattino, due uomini, due donne, film; 22,15: Passo 
di danza, ribalta di balletto classico e moderno: «Romeo e 
Giulietta»; 23,05: Il ritorno dei predestinati, sceneggiato (2). 

Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: n tempo d'amare, telefilm; 
12,45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 14: Aujourd'hui madame; 
15: Rubens pittore e diplomatico; 16: Percorso libero; 17,20: 
Finestra su... 17,52: Recré A 2; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 
20,35: Domande d'attualità; 21,40: La speranza nella Francia; 
22,25: Salone delle feste; 23,15: Telegiornale. 

Presentata nel corso di un convegno a Reggio Emilia 

Nasce una nuova rivista 
e si chiama «Musica/Realtà» 

* " j T -

Interessante dibattito sul ruolo della critica musicale 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — La situazione della 
critica e la presentazione della nuova rivi­
sta Musica Realtà sono i due argomenti di­
scussi al convegno che ha richiamato a 
Reggio parecchi musicologi e critici. 

La pubblicazione che apparirà in edicola 
verso la metà di febbraio è stata presenta­
ta dal suo direttore. Luigi Pestalozza, come 
uno strumento che, fuori da ogni apriori­
smo politico e culturale, vuole contribuire 
alla crescita del movimento musicale in Ita­
lia. Il titolo stesso Musica-Realtà collega la 
rivista alla ben nota iniziativa che. nata a 
Reggio, è stata per parecchi anni e conti­
nua ad essere un modello di diffusione delle 
idee nuove e una fruttifera spinta all'allarga­
mento della conoscenza a strati sempre più 
vasti. Oggi, mentre in tutta Italia si regi­
stra una tumultuosa crescita di pubblico e 
di iniziative, appare ancor più necessario 
un organo di stampa atto a riflettere lo sta­
to della conoscenza, ad ampliare l'informa­
zione e la coscienza critica attraverso l'a­
perto confronto intellettuale. •-

Attorno a questi argomenti ed a quelli 
dell'attività specificamente giornalistica, illu­
strati dalle relazioni di Piero Santi_e idi 
Michelangelo Zurletti. si è poi sviluppato 
un vivace confronto. Tema di fondo: la rifor­
ma e la funzione della critica di cui Mario 
Baroni ha analizzato il linguaggio. Cavicchi 

ha lamentato la scarsa rigorosità, mentre 
Gino Stefani ne ha messo in dicussione la 
natura attuale. 

L'intervento di Stefani ha agitato le ac­
que contrapponendo alla cultura tradizio­
nale quella spontanea di un pubbb'co incolto 
le cui reazioni vanno studiate e diffuse co­
me punto di partenza di una nuova visione 
dei few meni musicali. L'impresa, cui Ste­
fani si dedica da tempo, è stata assai dibat­
tuta. Da un lato v'è infatti l'utile raccolta di 
dati originali attraverso una serie di incon­
tri-concerti in diverse zone: dall'altro vi è 
l'interpretazione dei dati stessi secondo un 
metro che rischia di portare ad una con­
trapposizione tra istinto e cultura con la 
sopravvalutazione di un nuovo tipo di « buon 
selvaggio a depositario di ignote virtù intel­
lettive. Proprio questo è assai dubbio in una 
epr.ca come la nostra in cui dischi, radio 
e TV eliminano a gran velocità i residui di 
una ipotetica innocenza culturale e. assieme. 
le antiche separazioni tra cultura e incul­
tura del pari ereditarie. 

L'argomento è apparso comunque appas­
sionante. Di questo e d'altro si è parlato a 
lungo con interventi di Orselli. Pestalozza, 
Speranzi. Bergamaschi, i due relatori e altri. 
concludendo, come sempre avviene, sulla 
necessità di continuare la discussione sia 
in altri convegni che sulla nuova rivista. 

r. t. 

Montecarlo 
Ore 1630. Montecarlo News; 16.45: Paul Gauguin; 17.15: Shop­
ping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: 
Un peu d'amour...; 19,10: Don Chuck il castoro; 19.40: Tele 
menu; 19,50: Notiziario; 20: Pronto sala stampa, telefilm; 20,55: 
Bollettino meteorologico; 21: Quando la verità scotta, film; 
22,30: Oroscopo di domani; 2235: Un» ragazza piuttosto com­
plicata, film; 0,05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 16, 21,05, 23; 
6: Stanotte stamani; 7,20: La­
voro flash; 7,45: La diligen­
za; 8: GR1 sport; 8,40: In­
termezzo musicale: 9: Radio-
anch'io; 11,40: Mina: incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed io 80; 14,03: Musical 
mente; 14,30: Per una storia 
del lavoro umano; 15: Rally; 
15,30: Errepiuno; 17: Patch­
work; 1835: DSE: giovani e 
politica: oggi come; 19,20: Mu­
sica aperta; 19.50: «Dialogo 
alla vigilia del processo n di 

A. Danek; 2030: Dal salone 
del Tiepolo di Venezia con­
certo inaugurale; 21,03-21,25: 
« Lettere di »; 22: Musica tra 
le muse; 22,30: Noi due come 
tanti altri; 23: Oggi al Parla­
mento; 23,10: Prima di dormir 
bambina 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 630, 
730, 8,30. 9,30, 1030, 11.30. 
12,30, 13.30, 1630, 1830. 1930, 
21.30, 6-635-7.05-735^,10-8,45: I 
giorni; 7,50: Buon viaggio; 
8: Musica sport; 9,05: « Cesa­
re Mariani » di R. Sacchetti 

(4); 932: Radiodue 3131; Hp2: 
Spaziolibero: « La prevenzio­
ne delle malattie infantili »; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente; 
13,40: Sound-track; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Radio-
due 3131; 15,30: GR2 econo­
mia; 1637: In concert!; 17: 
Speciale GR2; 1735: Esempi 
di spettacolo radiofonico: « Le 
stanze »; 1833: Il racconto del 
lunedi: • Miss Brill » K. Man­
sfield; 1835: Sportello infor­
mazioni; 1930: Spazio X; 20 
e 20: « Olimpia », musica di 
Spontini; 22,25: Panorama 
parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
738, 9.45, 11,45, 13,45. 20.45. 
23.55; 6: Preludio; 635-8.80-
10,45: Concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 10: Noi 
voi loro donna; 12: Musica o-
peristica; 13: Pomeriggio mu­
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
Leggere un libro; 1730-19: 
Spazio tre: musiche e atti­
vità culturali;. 21: Dall'Une-
sco: tribuna internazionale 
dei compositori 79 Unesco; 
21,40: Libri novità; 2135: Lln-
gUAggio e misticismo di Bach 

Come ogni anno ecco len­
tamente rimettersi in moto 
la macchina cantautorale. Il 

f ilmo a scendere in pista 
stato il Roberto Vecchio­

ni che ha ripassato in chia­
ve di rock il repertorio, 
dando una spintarella an­
che all'ultimo album, Ro­
binson. Poi Pierangelo Ber-
toli, passato anche per il 
Festival dell'Unità invernale 
a Folgaria. Prende il via 
questa settimana il tour di 
Antonello Venduti: il 30 a 
Torino, quindi a Genova, Pi­
sa, Siena, Forlì e Bologna. 
Dal 6 al 9 a Udine, Padova, 
Cantù e Brescia. Il 12 a Na­
poli, dal 14 al 17 di febbraio 
flnalone romano, al Teatro 
Tenda. Il cantautore di Buo­
na Domenica sarà accompa­
gnato per l'occasione dal 
gruppo di Carlo Smotto. L' 
altro ex gemello del Folk-
studio, Francesco De Grego-
ri, toma intanto a farsi vi­
vo dopo la tournée estiva 
con Lucio Dalla: la carova­
na dovrebbe partire il 5 feb­
braio. 

Ultima anticipazione: Fran­
co Battiato ha messo a pun-

La gran 
macchina 

dei cantautori 
to in questi giorni un nuo­
vo spettacolo basato sulle 
canzoni de L'era del cinghia­
le bianco cui prendono par­
te anche un mimo e il vio­
linista Giusto Pio. Che Bat­
tiato torni a far canzoni do­
po ormai alcuni anni di be­
nintenzionata attività musi­
cale non è tanto strano: 
quella del cantautore resta. 
malgrado tutto, ancora ades­
so una professione sicura, 
in campo musicale, rispetto 
al precariato del ricercatore 
o del jazzista « non garan­
tito». Prenderne atto non 
vuol dire naturalmente stor­
cere il naso e criticar pun­
tuali: «trattasi di canzo­
netta». Non a caso molte 
canzoni « ben fatte » mani­
festano oggi la significativa 
propensione a traboccare 
dal piatto in cui son servi­
te, a scoppiare tra le mani 

di chi crede di potersi, con 
queste, comodamente tra­
stullare. Si pensi ai soliti 
Conte e Jannacci ma non so­
lo a loro, dopotutto. 

Quello che più importa 
a decine di migliala di per­
sone è comunque che 1 Pa­
lasport d'Italia (a parte Mi­
lano, ancora considerata una 
piazza «calda» da quelli al­
meno, che, come Venditti e 
De Gregori, continuano a 
conservarne un brutto ricor­
do) torneranno a mobilitar­
si tra pochissimi giorni, sot­
to il "tiro incrociato delle di­
verse tournee. C'è da dire 
che rispetto allo scorso an­
no, quando, sull'esempio del 
Dalla-De Gregori o del De 
André-PFM, pareva annun­
ciarsi un nuovo corso di 
duetti, accoppiate e abbina­
menti, ora ciascuno sembra 
piuttosto intenzionato a ba­
dare a se stesso. Fanno ec­
cezione 1 Nomadi e Guccinl: 
il loro sodalizio è stato re­
centemente rinfrancato da 
un concerto e da un diver­
tente disco dal vivo. 

f. m. 

FILATELIA 

Dietro 
il francobollo 

lotte 
di potere 

Da ulcuni mesi il mondo 
della filatelia italiana orga­
nizzata è in preda a lotti-
multo aspre che a tratti af­
fiorano alla superficie e ap­
paiono evidenti anche ai 
non addetti ai lavori. Al 
centro dello scontro vi è la 
direzione della Federazione 
fru le società filateliche ita­
liane che da fi rea vrnt'uii-
ni è in mano a Giorgio 
Khou/am. Fino all'anno 
scorso Khou/am ha potato 
dirigere la Federazione co­
perto dal prestigioso nome 
di Achille Rivolta che pre­
siedeva l'organizza/ione del­
la quale Klion/am era l'on­
nipotente segretario generale 
con funzioni di vice-presi­
dente. Ritiratosi Rholtn, 
Khouzam ha dovuto usci­
re allo scoperto assumendo 
la presidenza della Federa­
zione in prima persona il 
che ha rinfocolato malumo­
ri e critiche verso la con­
duzione personalistica della 
maggiore organizzazione dei 
collezionisti italiani. 

Sintomi •vistosi dello scon­
tro in atto si sono avuti nel­
l'ottobre 1970 a Palermo 
con le dimissioni ilei con­
siglio direttivo della Fede­
razione di Agostino Zanetti, 
già vicepresidente (dimissio­
ni mantenute), e di Enzo 
Diena (dimissioni rientra­
te) . Sempre ti Palermo, 
Khouzam ha avuto uno scon­
tro con i giornalisti filate­
lici che, in uno sratto d'ira, 
ha • definito a scrittorelli », 
benché tra le persone alle 
quali si rivolgeva vi fosse­
ro anche alcuni professio­
nisti di valore. L'incauta u-
scita di Khouzani gli ha 
attirato l'ostilità di una ca­
tegoria verso la quale l'at­
tuale presidente della Fe­
derazione fra le società fila­
teliche italiane ha sempre 
avuto un atteggiamento d' 
insofferenza per le crìtiche 
che la stampa gli ha rivolto 
in più di un'occasione. 

L'attacco ai giornalisti fi­
latelici ha avuto come ri­
sultato netto di far schie­
rare contro il presidente del­
la Federazione fra le socie­
tà filateliche italiane gran 
parte della categoria e di 
rafforzare, per conseguenza, 
lo schieramento dei suoi av-
\ersari. fin attacco di inusi­
tata \iolenza e stato sfer­
rato da Maurizio Tecardi in 
una nota apparsa su II Gior­
nale del 9 gennaio nella 
quale, pur senza essere no­
minato, Khouzam è defi­
nito « rinnegato t> e t misti­

ficatore ». Henchc non si 
po«a condividere la \ena di 
razzismo elio serpeggia in 
tutta la nota e che si espri­
mo nella qualifica di « le­
vantino» che Tecardi at­
tribuisce alla perbona attac­
cata, l'attacco resta pur sem­
pre un chiaro sintomo ilei 
coagularsi delle forze ostili 
a Khouzam. 

Più misurato nella forma 
ma non meno duro nella 
costanza è il • « Dossier » 
pubblicato da Renato Iliifso 
nel numero 1 del l'JJiO del 
notiziario dell'Agenzia stam­
pa filatelici europea (AS 
F É ) . I,a documentazione 
presentata da Russo forni­
sce alcuni rilevanti clemen­
ti di fatto sulla controver­
sa qiirsltonc della naziona­
lità di Giorgio Khou/am, 
seii'/a peraltro indulgere a 
tentazioni razzistiche. Il dos­
sier documenta inoltre il 
modo nel quale Io Messo 
Khouzam è rilucilo ad arri­
vare al vertice della Federa­
zione fra le surietà filateli­
che italiane e segnala alcu­
ni episodi che non si pos­
sono certo additare come c-
bcmpi di corrette/va e me­
no che mai come esempi 
di sensibilità. 

Sulla posizione di Giorgio 
Khou/am nei confronti del­
lo Stalo italiano sta facen­
do svolgete indagini il mi­
nistero delle Poste allo sco­
po di accertare se Khou/am 
abbia tutti i titoli per far 
'•arte della Consulta filate­
lica nn/.ionalc e pertanto non 
i i è che da aspettare l'esi­
to di tali indagini. I,"os=er-
vatore filatelico può inve­
ce rilevare che, al d'i là di 
singoli aspetti della sua per­
sonalità, Giorgio Khouzam 
ha gestito la Federazione 
fra le società filateliche ita­
liane in funzione di quello 
che è stato definito il pre­
stigio della filatelia italiana 
e che altro non era che la 
vanità di alcuni ricchi col 
lezionisti desiderosi di con­
quistare premi e medaglie 
nelle esposizioni internazio­
nali. Occorre dire che nel 
tutelare gli interessi dei 
grandi collezionisti (e, per 
riflesso, dei commercianti 
che formano le loro colle­
zioni) Khouzam si è rive­
lato abilissimo, il che spie­
ga il suo potere, fondato 
sulla fedeltà dei grandi e-
lettori filatelici. 

IL CENTENARIO DEL­
LA NASCITA DI ILDE­
BRANDO PIZZKTTl — II 
2 e 3 febbraio nel Parrò 
Ducale di Parma si svol­
geranno manifestazioni com­
memorative di Ildebrando 
Pizzetti nel primo centena­
rio della nascita. Nella s>i*-. 
de della manifestazione fun­
zionerà un servizio postale 
VT._-:.-.CC--.;G datato di bollo 
speciale. 

Giorgio Biamino 

Comune di Poggio Renatico 
PROVÌNCIA Di FERRARA 

Avviso di gara 
II Comune di Foggio Renatico indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavon. 

completamento rete fognaria in Poggio Renatico e 
reti in Chiesa Nuova e Madonna Boschi . 
L'importo del lavori a base d'appalto è di L. 1S7349 030 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante la procedura 
della tenero a) dell'art 1 della legge 2 2 1973 n 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzati a questo Ente, possono 
chiedere • di essere invitati aita gara entro giorni 10 (dicci» dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Officiale 
delta Regione. 

- IL SINDACO. Galdino Fregna 

SALA DI VIA CORRIDONI, 16 
Lunedi 28, martedì 29, mercoledì 30 gennaio, ore 21 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
Provincia di Milano - Musica nel nostro tempo 

Aspetti del teatro musicale del Novecento 
a cura di Armando GentUnccj 

Partecipano: Gae Anlrnti, Mario Baroni, Giacomo Manzoni. 
Massimo Mila, Luisi Nono, Camillo To<ni 

INGRESSO LIBERO 

FIRENZE - Fortezza da Ba$s< 
f ino al 3 febbraio 

Visitate la 

17" mostra 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan '80 
caravan moto rca ravan-camper 
case mob i l i tende - accessor i 

e 4' turisport 
naut ica a r t i co l i spo r t i v i 
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